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e, come suggerisce Amiel, ogni pae-
S saggio corrisponde ad uno stato d’a-
nimo, si puo senz’altro affermare che
la sensazione equivalente a quello biellese e
di riposante letizia.

IL’emiciclo dei monti, dalla Serra alla Val-
sessera, che appare dalla piana, tutto a pic-
chi e dirupi, per dirla alla Manzoni, cinge
una parte di mondo dall’amabile volto. In
alto, tra muschi alpini, cascinali lunghi si
distendono al sole; piu giu, alle pendici, do-
ve la vegetazione affiora ed irrompe, si ag-
gruppano le case dei borghi. Accenni di val-
le nella vasta e lenta ondulazione panora-
mica; il ventaglio dello sguardo si restringe
e trova alla confluenza della sua raggera, la
citta fitta di palazzi e camini. Pittoresco ri-
velarsi di linee forme colori, con passaggi
tonali ora docili ora impetuosi, ma il cui
impasto generale s'ammorbidisce negli atteg-



























































































